"DEL GIAPPONE. k$
¢hi feufi quefto contegno degli Olandefi: noi perd
non avendo intenzione di entrare in difpute , la-
fciato a’ Teologi queflo punto , daremo ai Lettori
un breve ragguaglio dell’origine, e decadenza del-
fa Religione Criftiana in quefto Imperio.

Un Giovane Giapponefe nel 1540, gianfea Goa,
e fattofi iftruire nella Fede Cattolica , volle riceve-
re il Battefimo. Quefti feppe infinuare a’ Porco-
ghefi cosi efficacemente il defiderio di propagare il
lore commerzio, e la loro Religione , che rifolfe~
ro di mandare nel Giappone una Nave, nellaquale
s’ imbarcarono con quel Giovane alcuni Gefuiti, e
tra effi Francefco Xaverio, canonizzato poi per San-
to. 1 Portoghefi- furono coli ricevuti colle braccia
aperte , e trattati con ogni umanitd : benedicendo
Dio le fatiche dei Miffionarj, fi-accrebbe talmente
1l numero de’ Convertiti , che i Principi di Bungo,
dArima 5 ed Omura ricevettero il Battefimo , e man-
darono Ambafciadori al Pontefice Gregorio XIII.
‘in fegno della loro fommeffione . Quefto grand’ e-
fempio tiro tutto il volgo, e la cofa s inoltrd tan-
to, che i Gefuiti avevano nel Giappone pit ade-
renti, che in niun’ altra parte dell’Europa. Tutto
P Imperio era in procinto di convertirfi alla Catto-
lica Religione , quando in un fubito fi follevd una
petfecuzione , che ne arreftd il progreffo. Taiko, di
cui abbiamo parlato di fopra , proibi feveramente
fiell"anno x586. ai Giapponefi I’ abbracciare il Van-
gelo, ed a quelli, che I’avevano abbracciato, co-

mando che "abbandonafiero. Il motivo di una tale

proibizione altro non fu fe non ragione , ed inte-
refle’ di ‘Stato. Dicono gli Olandefi ‘al riferir del
' Tomo II, F Si-
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